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Analisi microbiologica delle acque destinate al consumo umano
Relazione delle water manager Vanessa Giardiello, Elena Miclaus e Serena Rosata dell’ITIS Santorre di Santarosa di Torino 
Il contributo della nostra scuola al progetto T.V.B. Ti voglio bere è stato un’analisi comparativa dell’acqua potabile e di acque minerali naturali, focalizzata non sugli aspetti emozionali valorizzati dalla comunicazione pubblicitaria, ma su aspetti oggettivi e misurabili, in particolare di natura microbiologica.

L’indagine è stata realizzata sull’acqua del Po in ingresso e in uscita dall’acquedotto, sull’acqua distribuita in diversi punti della rete e su cinque diverse marche di acqua minerale naturale in bottiglia PET non addizionata di CO2. E’ stata determinata la carica microbica di provenienza animale e autoctona e sono stati quantificati gli indicatori indiretti e teorici dell’eventuale presenza di patogeni.

Benché l’acqua del Po mostri caratteristiche inadatte non solo al consumo umano ma anche alla balneazione, in uscita dall’acquedotto e sulla rete, l’acqua si presenta non solo microbiologicamente pura, ossia priva di microrganismi patogeni o di indicatori di inquinamento, ma sterile, a dimostrazione dell’efficacia dei trattamenti di potabilizzazione. 

Le indagini condotte sulle acque in bottiglia mostrano che i campioni di quattro marche sono anch’essi sterili, quindi microbiologicamente puri. Il  campione della quinta marca presenta invece una certa carica microbica, di per sé compatibile con la definizione microbiologicamente pura.  Nello stesso campione, si trovano però i coliformi fecali con uno dei due metodi di analisi usati, che probabilmente non misurano esattamente gli stessi gruppi di microrganismi. Falsi positivi e falsi negativi sono possibili con entrambi i metodi. I risultati suggeriscono un’ulteriore indagine su un diverso lotto della stessa marca. Non si riscontra presenza di contaminazione fecale, ma una certa carica microbica. Indagini ulteriori evidenziano la presenza di un potenziale patogeno: Staphylococcus aureus. I risultati, da intendersi con riserva poiché non si tratta di un’analisi ufficiale, attestano la non accettabilità microbiologica dei due campioni di tale marca.

Alla popolazione viene fornita acqua di elevata qualità igienica, ma circa metà degli italiani non beve acqua del rubinetto poiché interpreta difetti organolettici, quali l’odore e il sapore di cloro, come scarsa qualità e dubbia sicurezza. In realtà la maggior parte delle sostanze che possono creare problemi alla salute, non sono percepibili dai nostri sensi, pertanto solo attraverso un’analisi chimico-fisico-microbiologica è possibile stabilire se un’acqua è migliore o peggiore di un’altra.
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